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SERIE A 
CALCIO 

Giovedì le due squadre si incontreranno 
per il ritorno della finale del trofeo 
Per i bianconeri è Tultìmo obiettivo 
Emiliani ormai quasi sicuri della zona Uefa 

Un pari 
alla Coppa Italia 

Microfilm 
4': scambio Meilì-Agoslini con tiro ileviato in angolo da un difen
sore. N " . • .-•• 
15': un rimpallo ai 16 metri favorisce Melli che entra in area. So-
lo davantia Peruzzi riescea sbagliare, mandando la palla a lato. : 
33": Alessio appoggia lateralmente a Colini che da 25 metri -cari-
ca-il destro. Gran volo di Taffarel con deviazione in angolo. ••••<• 
37*: Pulga entra in area. Julio cesar lo contrasta duro. Il centro
campista del Parma va a terra II fallo sembra da rigore, ma Bog-
gì, fra i fischi del pubblico, propende per il corner (ma non è sta
to il brasiliano a toccare per ultimo la palla) a favore dei padoni 
dicasa. • ;.,.••••-.<•••?.:._,•••:.• •...•- ... • 
48 ' : Cuoghi controlla un buon pallone ai 30 metri, spalle alla 
porla. Si gira in palleggio, tira di distro. Palla alta di una spanna 
sopra la traversa. 
50': punizione di Pulga sulla tre quarti cmpo. Spiovente in area 
per la testa di Agostini che manda a lato. 
60': Nova appoggia a Pulga ai 20 metri, posizione frontale: gran 
botta. Peruzzi vola e devia la palla contro la traversa poi in ango
lo. • • • '« ' . -•..—'. • ••*.' -.. -.«•:...•-.-••;•:.••••. -,••--• 
70' punizione dal limite per fallo su reuter. -Spara- Corini. A sal
ve. . •-.,:'..•••••-.._ • • • • , - . • 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER QUAQNCLI 

• i PARMA. Aspettando giove- . 
di. La seconda delle tre sfide -
(in otto giorni) Ira Parma e Ju-
ve non poteva essere al calor . 
bianco. Con lo scudetto ormai . 
assegnato al Milan e un piaz
zamento Uefa abbastanza dif
ficile da raggiungere, le due 
squadre concentrano - ogni 
sforzo sulla seconda finale di 
Coppa Italia. La Juve vuole a : 
tutti i costi quel troleo per chiù- ; 
dcre in maniera dignitosa una 
stagione che l'ha vista sempre 
all'affannoso inseguimento di 
un Milan principesco. Anche 
per i tifosi bianconeri non de
vono esser stati mesi gradevoli: 
non ò da Juvc veleggiare a sci-
sette lunghezze dalla vetta. La 
Coppa Italia, comunque vada 
la finale, resta una piccola 
consolazione. ••••>- ^ • ...a.,» 

II Parma è In mezzo al gua
do. Deve cercare punti pesanti 
in campionato, anche se lo 
sprint verso un posto Uefa con 
Roma. Inter e Sampdorla si 
presenta complicato. E al tem
po stesso ha l'obbligo di racco
gliere tutte le forze in vista del
la partita di Coppa di giovedì 
coi bianconeri al Tardini, per 
ribaltare lo 0 a 1 dell'andata. 
Morale: Scala e Trapattoni 
«smontano, le squadre lascian
do a riposo Zoratto, Osio. Bag
gio e per buona parte della 
partita Benarrivo. Brolin. Ma-
rocchi e Calia. Il fine giustifica l 

mezzi. • • 
Le assenze però si sono fatte 

sentire. In più c'è da dire che i 
protagonisti in campo hanno 
•girato» a scartamento ridotto, 
alcuni addirittura «in folle». No 
è venuto fuori un match sbiadi
to, con poco gioco e tanta con
fusione, con poche occasioni 
da rete e una marea di errori. 

. Da una parte e dell'altra. Il Par
ma ha il merito di aver spinto 

. di più, di aver cercato di eleva-
• re il ritmo e di Imbastire azioni 
• dignitose, ma come al solito il 

giocattolo di Scala è bello e 
spigliato fino alla tre quarti. 
campo. Iniziative veloci, scam-. 
bi anche di «prima», velocizza-, 
zìoni sulle fasce. Però, negli ul-

- timi 20-30 metri, la manovra si 
sfalda, diventa banale, preve
dibile, lenta e soprattutto im
precisa. Protagonisti, in negati
vo sia i rifinitori, sia i due attac-

| canti Melli e Agostini. 11 primo 
^ a fornito l'ennesima contro
prova della sua stagione «no». 

Al 15', approfittando di un 
' rimpallo favorevole, si è trova

to solo oltre la difesa juventina 
'.•' a tu per tu con Peruzzi, ma ha 
. spedito a lato. L'anno scorso 
;; onori • come questi non li 

avrebbe commessi. Naufraga 
'•• anche Agostini, che avrebbe 
. bisogno di una spalla per duet-
' tare in velocità. E ovviamente 
' non la trova. Ieri mancavano 

wm FOGGIA. Il sogno della Ue
fa ritoma improvvisamente nei • 
pensieri del Foggia. La grande 
rimonta degli uomini di Ze-
man. 12 punti in 7 partite, ha 
avuto effetti insperati, ed ora, • 
ad un punto dall'Inter, sognare 
diventa più che legittimo. So- : 
prattutto se ta squadra conti
nua ad esprimersi su ottimi li
velli e se il tridente non finisce . 
di sfornare gol a ripetizione, " 
tutto diventa possibile. I tre at
taccanti foggiani - Baiano, 
Rambaudi e Signori - grazie al
le due reti realizzale ieri hanno 
superato il tetto dei 100 gol • 
con la maglia rossonera. Pec
cato che le loro strade sembra
no destinate a dividersi. ..-.. 

La Lazio, di fronte ai pugile-

PARMA-JUVENTUS 

Casiraghi: per la punta bianconera anche ieri una partita opaca In alto: il 
parmense Melll sciupa una buona occasione. 

Zoratto e Osio, ossia il playma
ker e il centravanti di manovra. :•' 
C'è da dire però che i due negli 
ultimi tempi sono parsi giù di 
corda. Insomma un Parma an
cora e sempre improduttivo in 
faseconslusiva. • :••.••.:• 

Minotti e compagni hanno \ 
protestato a lungo per un fallo ' 
di Julio Cesar su Pulga In area, : 
che l'arbitro Boggi non ha pu- • 
nito col calcio di rigore, al più 
sembrato sacrosanto. Se non è 

' arrivata la vittoria i padroni di 
casa non devono però pren
dersela col direttore di gara, 
ma con loro stessi. Le chances 
di guadagnre un posto Uefa ci 
sono ancora, anche se il calen
dario sembra favorire Roma, 
Samp e la stessa Inter che pure 
è finita ko in casa con la Cre
monese. ..•-.•..;..!,-, • • ••• • 

La Juve non aveva assoluta
mente nulla da chiedere a 
questa partita. E Trapattoni ha 
rimescolato ampiamente -le 
carte per far riposare alcuni ti
tolari. 11 risultato è stato depri-

: mente. La squadra ha trotterel
lato per 90 minuti senza mai 
dare la sensazione di poter co
struire iniziative di gioco quan
to meno decorose. Completa
mente in barca il centrocampo 
con Corini (chiamato a sosti
tuire Baggio) . assolutamente 
abulico. Ha annunciato il «di
vorzio» dalla Vecchia Signora, 
ma i suoi nuovi pretendenti, se 

l'hanno visto ieri, non avranno 
certo tratto indicazioni impor
tanti o confortanti. .-. 

Andamento lento anche per 
Reuter, Alessio e Conte. Male, 
ancora una volta, la coppia 
d'attacco Schillaci-Casiraghi. 11 
siciliano corre e si dimena ma 
non tira In porta. E quando lo 
fa sbaglia clamorosamente. Il 
brianzolo Incontra uno del 
suoi tanti pomeriggi «nebbiosi» 

. che lo portano ad estraniarsi 
dalla partita. Bene invece la di
fesa che ha frenato con sicu
rezza le iniziative di Parma. 01-

. tre a Peruzzi, sempre più sicu
ro e smaliziato, da segnalare le 
buone prove di Luppl, Julio 
Cesar, Carrera e De Agostini. 
Ora l'attenzione e puntata sul
la partita di giovedì. Scala ri
metterà in campo tutti 1 titolari, 
sperando che uno dei suol tre 
attacanti (Brolin. Melli e Ago
stini) ritrovi l'antico splendore. 
Insomma il Parma va alla ricer
ca del gol. Trapattoni invece 
organizzerà una gara d'attesa, 
pronto a colpire in contropie
de o, alla peggio, a difendere 
con accanimento la rete di 

. vantaggio. Ieri gli ultras del Par-
,. ma hanno fatto chiaramente 
' intendere di non gradire l'ipo-
: tesi di trasferimento di Melll al
la Juve. Per tutti ì 90 minuti 
hanno coperto di fischi e insul
ti Schillaci e Julio Cesar, consi
derati «pedine di scambio». 

1TAFFAREL 
2NAVA 

BROLIN 63' 
3 DI CHIARA 

BENARRIVO 49' 
4 MINOTTI 
5AP0LL0NI 
6GRUN 
7 MELLI 
8PULGA 
9CATANESE 

10 CUOGHI 
11 AGOSTINI --•-• 

6 
6 
6 
6 
6 

6.5 
6.5 

6 
•5-'-

6 
5.5 

6 
5 

Allenatore: SCALA r 

, . . . . • ; • , ; , • . . - . . . . , • • • . • . . - . , -

L'arbitro 

0-0 
ARBITRO: Bogfll 5 

NOTE: Angoli 9-3 per II Par
ma. Spettatori paganti 6.590 
per un Incasso • di •• L. 
325.184.000; ••• abbonati 
17.180 per un-rateo di L. • 
597.880.000. Ammoniti: Pul
ga, De Agostini, e Reuter. In 
tribuna II et della nazionale 

Arrigo Sacchi • 

1 PERUZZI 
2LUPPI 
3 DE AGOSTINI 
4CONTE 

GALIA56' 
: 5CARRERA 

6 JULIO CESAR 
7 ALESSIO 

MAROCCHI62' 
8REUTER 
9 SCHILLACI •"•• 

10 CORINI 
.. 11 CASIRAGHI 

7 
6 
6 
5 
6 
6 

6.5 
5.5 

6 
5.5 

5 
5 
5 

Allenatore: TRAPATTONI 

m 
Peruzzi: e alla quarta partita 

di campionato, eppure 
trasmette già una straor
dinaria sicurezza ai com
pagni di reparto e mene 
perfino in soggezione gli 
avversari. - Emblematica 
l'azione che gli ha posto 
di fronte Melli. È rimaslo 
immobile • mettendo in 
crisi l'avversario che ha 
sbagliato a tre passi dalla 
linea bianca. ? ,, , -

Apollonl: • è vero, doveva 
controllare - • fantasma-
Schillaci, ma non ha sba
gliato nulla. ETotò ha do
vuto arretrare il baricen
tro per ottenere qualche 
attimo di liberta. >... M,:JM; 

Julio Cesar: da quando è 
stato messo nella lista dei 
probabili partenti non ha 
sbagliato una partita. In
somma la paura del tra
sferimento gli ha ' dato 
grinta e concentrazione. 
Adesso Trapattoni e i diri
genti bianconeri dovran
no iniziare a rivedere i lo-

•'•'• ropiani. .... . . . ; . , \ i . j . 
Minotti: non ha avuto una 

gran mole di lavoro da 
; svolgere. Ma come al soli

to ha sbrigato tutto con 
notevole eleganza.Da ap
plausi le sue sortite offen
sive, mai --avventurose. 
Sacchi (in tribuna) dovrà 

•' decidersi a convocarlo. • 

*M 
Corini: era una delle sue ul

time partite in biancone
ro. Tutti aspettavano 
qualcosa di importante 
da lui. Invece il bresciano 
ha proposto una presta

ti : rione assolutamente in
colore. Un. tiro da 30 me
tri, deviato da Taffarel, 

' non lo salva certo dall'in-
'' sufficienza. . „ • 

Schillaci: siamo alle solite. 
Totò corre e lotta come 
un leone, nella tre quarti 
cerca il dialogo coi com
pagni e tocca anche di fi
no, ma negli ultimi 16 
metri scompare o sbaglia 
clamorosamente. In que
sto periodo la sua mente 
e ovviamente affollata da 
tanti pensieri di mercato, 
ma ciò non giustifica le 
sue «magre». . -..ii^vr.--

Casiraghi: non ha paura di 
esser ceduto come il col-

' lega di reparto, eppure 
-/non riesce ad;uscire>dnl 
.-.«grigiore. Corns'Vpocò".* 
, riortiiesce mf.-à- rendersi 
•/•pericoloso. «'. :,v vj .,-£';" 

Mefil: hasbaglia(o clamoro-
smente un goljatt'iniztouii 

• ..partita. Solo davantiaP>->. 
ruzzi ha mandato la palla 
a lato. Non è la sua sta
gione. Eppure continua 

,„, ad .essere cprteggiato,,.cle» 
mezza serie "AT- Lazio, 
Samp e la stessa Juve pre-

i •*• parano lo sprlntdeclslvo. 

• i BOGGI 5. Giornata poco 
felice per l'arbitro salernitano. 
Anzitutto c'è la macchia del 
fallo di Julio Cesar su Pulga sul 
quale ha sorvolato. 11 brasilia
no non ha toccato il pallone e 
Boggi ha invece concesso il 
corner. Inutili le proteste del 
giocatori di casa che reclama
vano a gran voce il rigore. È 
parso anche che fra l'arbitro e ì 
due guardalinee ci fosse poca 
sintonia. A fine partita i tifosi 
del Parma hanno atteso all'u
scita la «tema» per urlare il pro
prio disappunto. 

Gli uomini di Scala contro l'arbitro 

«Non havisto 
un rigore» 

FRANCESCO DRADI 

• • PARMA. «Ho puntato Julio 
Cesar, l'ho dribblato e lui mi • 
ha buttato giù. Era rigore net
to». Ivo Pulga si sente bella- . 
mente defraudato dall'arbitro. 
Tuttavia nessuno del Parma '•> 
punta l'indice su Boggl/'Nevio ' 
Scala qùasnólx:rdoooSSfvòir 
tc gli arbitri sbagliano». I giallo-
blu quasi -festeggerebbero 
chiamando la Cremonese qua
le invitato d'onore. «Il pari con 
la Juve è un risultato ottimo ; 
perché ci siamo lasciati alle , 
spalle l'Inter, tornando in pie
na corsa per l'Uefa». Il presi
dente Giorgio Pedraneschi . 
non ha dubbi, poi i pensieri : 
corrono a giovedì prossimo. 1 
tifosi, dopo aver atteso e coi.- -
testato l'arbitro, si soi.u messi 
in fila ai botteghini per acqui
stare i biglietti per 11 ritomo del
la finale di Coppa Italia. Si pre
vede il tutto esaurito con Incas
so record. Intanto Stefano 
Cuoghi avvisa la Juventus' 
•Sanno che non sarà una pas 
seggiata dopo la partita di og

gi ci siamo ancor più convinti 
che possiamo farcela». Il pro
blema del Parma, già si sa, sa
rà quello del gol. Lo conferma 
Scala: «Ci manca la zampata In 
fase conclusiva. Se si aggiunge 
'Che' con la'Juventus abbiamo 
•scWpre avuto poca fortuna ab
biamo un quadro della situa
zione abbastanza reale. L'1-0 
in favore della Juve e pesante, 
non sarà facile segnare due 
gol. Sarei contento anche di 
andare ai supplementari, vor
rebbe dire aver ribaltato il risul-

; tato». Scala poi profonde elogi 
a Julio Cesar «Un vero talento, 
lo devo riconoscerò. Fortuna 
per il Parma che giovedì man
cherà. Ma Scala ha I suol grat
tacapi con Zoratto. Oggi era in 
tribuna. «Non era in grado di 
scendere in campo, speriamo 
di recuperarlo appieno per la 
finale. Ho invece volutamente 
fatto riposare Osio e gli altri 
che ho usato con il contagoc
ce» UFO 

«Han giocato un calcio di qualità» 

Dal Trap dogi 
ai campioni | 
S S PARMA Appuntamento a • 
giovedì. Giovanni Trapattoni e 
Nevio Scala si Incontrano In 
sala stampa e con una eretta 
di mano sì promettono tena
glia per la Coppa Italia. «Sap
piamo che il calcio non è il la
go dei cigni di' CiaikovskJ -• ha 
detto il Trap - anctiej'i'pgî i fei 
stata una dura lotta agonistica, 
ma sempre nei limiti del civi
smo. Baggio non lo ho schiera-: 

to per questo motivo. Se aves
se preso una botta me lo scor
davo per giovedì. Gli altri (Ma-
rocchi e Calia) li ho fatti ripo- • 
«are < affinché preservassero ; 
energie». «Il pareggio va benis
simo - ha proseguito il tecnico ' 
bianconero >- - onestamente 
non potevamo aspirare ad al- \ 
tro. Sul piano dei gioco siamo 
stati un po' deficitari, non era
vamo tempestivi sui sincroni
smi ed abbiamo sofferto. il 
pressing avversario. >-• Siamo 
mancati anche negli automati-. 
smi che permettono il pronto 
rilancio per 1 attacco» Sull'epi- ' 

sodio del presunto rigore il 
Trap ha esposto il racconto di 
Julio Cesar. «Mi ha detto che ' 
non ha assolutamente allunga- • 
to il piede., quindi 11 rigore non 
c'era»: Proprio il difensore bra- • 
sillano, assieme a Di Canio, sa- ' 

. ra assente giovedì. Trapattoni 
si'consola'cosi; «Avrèmò'Koè- " 
Ihèr iri'ctìtìperisol;soriò,,naù-'' 
doso». Pierluigi Casiraghi ha. 
addossato al caldo la non ec
celsa prova riconoscendo, poi 
eh» -c'era un cospicuo distac
co fra attacco e centrocampo. 
Per la Coppa Italia si riparte al- . 
la pari. L'1-0 di vantaggio non 
conterà». Per Giancarlo Maroc-

' chi e. stata «una partita vera, un 
bel pre-Coppa. Finora col Par
ma siamo stati fortunati, è ve-. 
ro, comunque pensiamo a gio
vedì, sarà una gara senza ap
pello». Finalino con dedica al > 
Milan,.. firmata ! Trapattoni:. 
«Congratulazioni, .ha giocato 
un gran calcio quest'anno. A 
noi la soddisfazione di averli 
eliminati dalla Coppa Italia». -
. . .-..;• .',;....>'.,.. - . fDFJ). ' 

La squadra romana ha ormai abbandonato ogni sogno di gloria. Fuori dalla zona Uefa è sempre più tesa per le voci di mercato : 
Per i rossoneri pugliesi un finale di campionato in crescendo. Già battuto il record di punti ottenuti in serie A '•':, :;;; , ; 

Stracci biancocelesti pronti da buttare ^ 
FOGGIA-LAZIO 

1 MANCINI 
2 PETRESCU 
3C0DISP0TI . 
4 PICASSO 
5MATRECANO 
6PADALINO 
7 RAMBAUDI 
8SHALIMOV 
9 BAIANO '•-

10BARONE 
11 SIGNORI 

6 
5.5 
6.5 
5.5 • 

6; 
6 

6.5 
6.5 

6 
6 ' 

6.5: 
Allenatore: ZEMAN 

2-1 
MARCATORI: 49' Rambau-

di, 53' Baiano, 91 ' Sosa 

ARBITRO: Stafoggla 6.5 
NOTE: Angoli 8-5 per il Fog- , 

• già, Ammoniti: Picasso, Ma-
trecano, Corine Gregucci, 
Sosa. ' Spettatori paganti 
7.351 per un incasso di lire 
234.856.000. , • Abbonati 
11,870 per una quota di lire 

336.363.125. 

1 FIORI 
2 CORINO 
3BERGODI 
4BACCI 
5 GREGUCCI 
6VERGA 
7STROPPA • 
8MELCHIORI-
9RIEDLE 

10SCLOSA 
NERI 50' 

11 RUBENSOSA 

6.5 
6 
5 
5 
6 
5 
6 

5.5 
5 

5.5 
5.5 

6 
Allenatore: ZOFF 

si, ha fatto una magra figura. . 
Scesi in campo con il chiaro 
intento di vincere per alimen
tare le speranze Uefa gli uomi
ni di Zoff sono stati pratica
mente a guardare, senza inci
dere sull'andamento della ga
ra. Per tentare il colpaccio i 
biancazzurri avevano puntato 
tutto sul contropiede e sui lun
ghi lanci del centrocampo a 
scavalcare la difesa avversaria. 
Servivano però anche attac
canti decisi e freddi, perché 
quando si sbagliano gol come 
quello fallito da Riedlc (il tede
sco era solissimo davanti a 
Mancini ma ha tiralo debol
mente) lutto diventa più diffì
cile. Quasi impossibile se di 

fronte si ha un Foggia con tan
ta voglia dì giocare e divertirsi. ' 
L'errore di FUcdle, al primo mi
nuto, ha condizionato il resto 
della gara perché con un Fog
gia sbilanciato in avanti alia ri
cerca del pareggio, la Lazio in 
contropiede avrebbe potuto 
approfittarne. Invece i laziali, 
privi di Sergio e Doli squalifica
ti e dì Pin e Solda infortunati, 
sono stati incapaci di replicare 
ai continui attacchi rossoneri, 
che dopo qualche problcmino 
iniziale, hanno «rischiato» di , 
sommergere Fiori sotto una va-
langadigol. 

La difesa ha Inizialmente 

MARCELLO CARDONE 

retto grazie alle attente marca
ture predisposte da Zoff: Ber-
godi su Rambaudi, Gregucci su 
Baiano e il malconcio Corino 
su Signori, ma è stato soprat
tutto Fiori a creare qualche 
grattacapo agli attaccanti fog
giani. Nel primo tempo il por
tiere ha infatti compiuto pro
dezze sugli spunti di Petrcscu 
(16') e di Signori (19'e 25'). 
L'unica occasione laziale era 
invece stala vergognosamente 
fallita da Riedlc, in apertura di 
gara. . ••...••: ,..• . .-;-•• ... • 

Nel secondo tempo si aspet
tava una reazione biancazzur-
ra, ma la rapidità con cui il 

Foggia ha sbloccato il risultato 
e lo ha messo al sicuro ha fu- ' 
gato ogni dubbio. Al 49' Shali- • 
mov ha servito Rambaudi, che • 
dopo aver superato Bergodi . 
con una pregevole finta, ha 
battuto Fiori con un pallonetto 
morbido morbido all'incrocio 
dei pali. Neanche il tempo di 
reagire e la Lazio e caduta, an
cora sotto i colpi del tridente. 
Più che per merito di Baiano, il 
gol è colpa di un grossolano 
errore di Verga che per antici
pare Baiano ha tolto il pallone 
dalle mani del suo portiere, e 
l'attaccante da solo ha realiz
zato il 2-0. Dopo un timido col

po di testa di Mclchiori. al 55' il 
Foggia e tornato padrone del 
campo. Codispoti ha sfiorato il 
palo alla sinistra di Fiori al 67'. 
Tre minuti dopo una travol
gente azione di Shalimov è sta
ta conclusa da Signori, ma Fio
ri ha respinto con bravura. Al 
78' Rambaudi è andato vicinis- ; 
simo al suo secondo gol, ma il j 
tiro non traltcnuto da Fiori e : 
stato deviato proprio sulla li-1 
nea da Corino. Nel finale pri
ma Neri ha mandato a lato su 
cross di Stroppae al 91' Sosa, 

' dopoaver superato Padalino, 
dal limite dell'area con un pre
ciso rasoterra ha • superato 
Mancini. Ontiui era troppo tar
di per rimediare agli errori pre- ; 

Beppe Signori 
A sinistra 
Ruben Sosa 
autore ;-:••..•... 
del gol \ ; ' 
laziale v ' 

•cedenti. ' • '• ••••' 
• La Lazio ha visto cosi sfuma-

: re le ultime possibilità per cen
trare l'Uefa, e termina un altro 
campionato 'irrealizzato: come 
l'anno scorso nel ritomo ha va
nificato tutto quanto fatto nel
l'andata. Sul bilancio finale pe
serà in maniera determinante 
il bilancio delle ultime trasfer-

. le: un punto in dieci partite. E 
) ieri .si é viiUi anche superare in 
' classifica dal Foggia di Zcman. 
Quel Foggiache proprio ieri ha 
raggiunto il tetto dei 33 punti in 
serie A: non era mai successo 
nella sua storia. E quel Foggia
tile da ieri è diventato il se
condo attacco della scric A. 
Meglio ha saputo fare soltanto 
il Milan campione d'Italia. •- • >. 

Autocritica;^ 
foggiana: 
«Quanti punti 
buttati via» 

• 1 FOGGIA. Se per la Lazio i 
sogni europei svaniscono, per 
il Foggia iniziano ora. Le con
dizioni perché i sogni si trasfor
mino in realtà sono poche, ma 
per i tifosi è lecito sognare,' 
specie pensando alla prossima 
stagione. Purtroppo per il Fog
gia mancano appena du ; gior
nate al termine del campiona
to, con qualche punto in più i 
pugliesi avrebbero goduto più 
considerazioni •• nella volata-
Uefa. «Sono soddisfatto del 
campionato • disputato dalla 
mia squadra - dice l'allenatore 
Zeman - anche se ho il ram
marico di aver perso qualche 
punto lungo il cammiro, ma 
succede a tutte le squadre. Og
gi potevamo anche restituire 
qualche gol in più rispetto ai 5 
subiti all'andata ma nor. ci sia
mo riusciti». Le tante voci di 
mercato che circondino : il 
Foggia possono disorientare i 
giocatori? «Le voci di mercato 
circolano da novembre E 
lei. se dovesse rimanere a Fog
gia, si è mai chiesto chi man
derà in campo? «SI, ci ho pen
salo ma questo non Io dico». -

•.••'.• '••,. DM.C. 

Zoff'dura ; 
con i suoi: 
«Squadra 
da rifare» 

• 1 FOGGIA. Anche quest'an
no i giocatori della Lazio sido- ! 
vrannorivolgere ad un'agenzia • 
di viaggi per girare l'Europa, i 
Con due giornate d'anticipo la \ 
frontiera dell'Uefa è pressoché • 
irrangiungibile. Sconforto e I 
amarezza nello spogliatoio la- ' 
ziale: «Sono molto amareggia- j 
to, anzi triste - ha detto Zoff - è ! 
bruttò vedersi annullare cosi . 
quanto costruito nel girone 
d'andata. Oggi al Foggia sono ' 
bastati 5 minuti per metterci 
ko. Come sempre giochiamo 
bene ma in pochi minuti com
promettiamo tutto». Che im
pressione le ha fatto Signori? 
•Non guardo mai i singoli, co
munque il Foggia ha un gran
de collettivo». Chi invece sem
bra preoccuparsi un tantino di 
Beppe Signori é l'uruguaiano 
Sosa. «Spero che Signori resti 
al Foggia -dice - e aspetti 
qualche anno per prendersi la ' 
maglia numero 11 della Lazio, 
perché io e voglio continuare a 
giocare nella Lazio. Entro mar
tedì mi incontrerò con il presi
dente e verrà deciso il io futu
ro». • . ..-.-.•-•>•*«: : 
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